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Introduzione 
Il desiderio di analizzare in questo elaborato la nuova serialità televisiva, nasce da un forte 

interesse personale per questo tipo di offerta, i cui linguaggi narrativi sono una sublimazione 

delle principali trasformazioni che stanno investendo il mondo della comunicazione. Da ac-

canita consumatrice seriale, ho avuto modo di utilizzare piattaforme come Netflix e Sky, an-

che se ricordo con nostalgia l’emozione e l’attesa legata ai palinsesti televisivi quando le se-

rie venivano trasmesse solo in TV. Tuttavia l’esperienza odierna si affianca a una condivisio-

ne mai sperimentata prima, dovuta alla percezione della serie come un fenomeno a cui assi-

stere. Il successo ha catalizzato l’attenzione dei media e i Social in particolare, sembrano 

completare con successo i mondi paralleli in cui lo spettatore si immerge. Al contempo anche 

le interazioni sociali vengono trasformate: dalla mia esperienza personale è diventato piutto-

sto comune parlare di serie TV e informarsi su di esse. Mi sono accorta che le più appassio-

nanti innescavano meccanismi sociali inusuali nella canonica fruizione del mezzo televisivo. 

Da un lato si assiste alla riscoperta di una visione di tipo conviviale, dove la condivisione di-

venta parte integrante dell’esperienza; dall’altro si diffonde il piacere di continuare ad arric-

chire la narrazione di tutti quegli elementi derivati che vengono appositamente prodotti, di-

ventando ulteriore fonte di discussione. Tramite la compenetrazione e l'interazione tra i di-

versi medium, le vicende e i personaggi che prendono vita nel mondo televisivo, sconfinano 

e si impossessano anche della realtà quotidiana del telespettatore.  

E’ evidente che la serialità non è considerabile come un fenomeno passeggero. Moltissimi 

studiosi negli ultimi anni hanno difeso il valore culturale delle serie, affiancati da dati tangi-

bili che mostrano come sempre più persone rimangano affascinate dalle trame frammentate 

(a sfavore della TV generalista). In questa tesi quindi ho cercato di individuare le spinte so-

ciali e tecnologiche che hanno condizionato questa particolare tipologia di prodotto televisivo 

e come quest'ultimo, a sua volta, abbia influenzato il reale. 

Collegando i principali studi sociologici dell' epoca sul mezzo televisivo e sulla serialità in 

particolare, ho cercato di tracciare un percorso che potesse in parte introdurre le motivazioni 

che generano il consumo dei nostri giorni.  

Tenendo presente che il nostro innato bisogno di storie è dettato dalla necessità di fornire di 

senso ciò che ci circonda, le serie TV costituiscono un prezioso supporto nel raggiungimento 

di questo obiettivo, mostrandoci un mondo estremamente simile a quello in cui viviamo, se 

non per le ambientazioni, almeno per le tematiche.  
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Tuttavia chiunque abbia apprezzato come me fin dagli albori le prospettive di una narrazione 

a puntate, non può negare la radicale trasformazione dei parametri che oggi decretano le serie 

di successo. Il pubblico a sua volta sembra necessitare di una soddisfazione più mirata e spe-

cifica delle proprie esigenze di intrattenimento. Questo abolisce in gran parte il concetto di 

palinsesto televisivo, il consumo è dilagato a ogni tempo, spazio e luogo. 

Nella prima parte quindi, introduttivo-storica, cerco di delineare le principali categorie seriali 

esistenti, esaminando come la nascita e la diffusione della produzione di storie a puntate sia 

progressivamente diventata una delle forme espressive più diffuse a tutti gli ambiti. Attraverso 

una parziale analisi del mercato produttivo (concentrandomi in particolare su Stati Uniti, In-

ghilterra e Italia) ho tentato di ripercorre gli studi che secondo me meglio hanno tentato di 

raccontare l’impatto che l’ampliarsi del mezzo televisivo ha avuto sulle masse. Dalle golden 

ages, alle età televisive di Ellis (2000), la televisione e in particolare i suoi programmi entrano 

a far parte della vita delle persone. Le necessità espressive del nuovo Millennio hanno saputo 

dare un nuovo slancio al mercato seriale, ma il consumatore è sempre più selettivo e attento. 

Nel secondo capitolo quindi ripercorro brevemente le tappe tecnologiche che hanno caratteriz-

zato i sistemi mediali di massa e in particolare la trasmissione del messaggio televisivo. La 

migrazione di tutte le strutture su piattaforme digitali ha inevitabilmente allontanato il pubbli-

co da una fruizione di massa: le offerte (a pagamento) migliorano, le piattaforme si moltipli-

cano, il desiderio di guardare qualsiasi cosa in qualsiasi momento viene realizzato dalle pro-

poste on demand, che allontanano ulteriormente il pubblico dalla televisione gratuita (svan-

taggiata dai finanziamenti e dalla trasmissione attraverso canali che risultano sempre più ina-

deguati). La diffusione di Internet segna la definitiva svolta per l’offerta seriale: la narrazione 

è continuamente arricchita di contenuti dalle più svariate origini. La multi TV si amplia ad una 

Social TV, i cui messaggi in circolazione possono essere generati da qualsiasi utente.  

Proprio per comprendere le motivazioni e le modalità attraverso cui uno spettatore decide di 

divenire un fruitore seriale (o addirittura fan), nella terza parte ho voluto riportare una breve 

analisi delle diverse tipologie di spettatori. Fin dalle prime offerte televisive il gradimento 

domestico era tenuto in gran conto per orientare l’attenzione delle produzioni. Con l’evolversi 

mediale, l’opinione ha assunto la massima importanza, tanto che molteplici studi e sondaggi si 

pongono come obbiettivo primario la scoperta dei fattori che più influenzano una scelta fide-

lizzata (tipica delle serie TV). La particolare esperienza narrativa ha generato negli anni delle 

popolazioni di fan, a cui Internet ha concesso di creare delle vere e proprie forme di culto che 
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a loro volta hanno saputo diffondere infinite tipologie di contenuti. Il suo gusto, i suoi tempi, 

lo spettatore è ormai attivo e intraprendente. 

 

Alla luce di queste osservazioni ho impostato il quarto e ultimo capitolo, che indaga 

l’influenza del soggetto sul mercato seriale con un’analisi della situazione italiana e america-

na, introducendo alcuni dati sulle serie TV più viste e scaricate degli ultimi anni.  

Ma cosa deve raccontare una storia? La possibilità di condivisione dell’esperienza seriale è 

davvero così indispensabile ai giorni nostri per determinarne il successo? Attraverso 

un’intervista strutturata, effettuerò un’analisi su 20 fruitori seriali che, attraverso le loro rispo-

ste, mi aiuteranno a elaborare le considerazioni precedentemente sviluppate. Il campione, sep-

pur minimo, può essere sufficiente per mostrare le diversità che intercorrono tra spettatori del-

lo stesso prodotto, dello stesso Paese (Italia) e appartenenti alla stessa fascia dei Millennials 

(18-34 anni). Infine spero che un’indagine più personale possa suggerire una riflessione sulle 

forme espressive mediali di successo, quelle cioè in cui l’esperienza narrativa viene interioriz-

zata dall’individuo nella maniera più produttiva possibile. Con l’analisi dei dati spero di poter 

confermare che il successo e la popolarità del genere si stanno ampliando negli ultimi anni; al 

contempo vorrei capire quali tematiche riescono a catturare maggiormente l’attenzione del 

pubblico odierno, che ne decreta il successo.   
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Conclusioni 
Questo elaborato si è proposto di indagare i fattori che stanno mutando il modo di trasmette-

re e guardare i contenuti, all’interno di un contesto mediale anch’esso in evoluzione. 

Nell’epoca della modernità ‘fluida’ di Baumann (2003) risulta sempre più complesso parla-

re di masse, intese come aggregato anonimo di persone facilmente manipolabili e condizio-

nabili. Gli sviluppi tecnologici che hanno portato alla vasta possibilità di scelta hanno com-

portato una sempre più frammentata suddivisione del pubblico, che parrebbe allontanarsi dai 

prodotti cosiddetti mainstream. Le aziende produttrici necessitano di linguaggi narrativi par-

ticolari, in grado di catturare un pubblico sempre più distratto e sovra-stimolato. 

La televisione commerciale sembra aver perso parte dei suoi strumenti di persuasione, ma al 

contempo nuovi formati e possibilità televisive dilagano nel Web. Inoltre tutti gli strumenti 

(PC, tablet, smartphone) che ci circondano hanno acquisito la piena capacità di riprodurre 

tutti i contenuti; vengono meno le vecchie categorie concettuali che intrappolavano i mezzi 

nel loro ruolo specifico. 

Il concetto di transmedialità (Jenkins, 2013) spiega questo panorama in cui le esigenze di-

vengono mobili e scostanti come la necessità dell’individuo, alla continua ricerca di una 

nuova storia.  La speranza dell’essere umano di comprendere il mondo che lo circonda at-

traverso la narrazione di storie non è certo una scoperta contemporanea. Fin dall’antichità le 

grandi storie, seppur metaforicamente, hanno saputo rappresentare la quotidianità e le solu-

zioni morali più alte, fino alle produzioni più recenti in cui le opere assumono molti più 

aspetti e sistemi di diffusione. La riscoperta della narratività sta oggi invadendo ogni ambi-

to, trovando nella produzione seriale una delle massime espressioni per qualità e gradimen-

to. Attorno alle maggiori case produttrici, resesi ormai indipendenti dalle grandi Mayors, si 

raggruppano oggi grandi sceneggiatori, registi e attori, rilanciando al contempo giovani ta-

lenti. L’innovazione e le libertà espressive concesse dalla sperimentazione hanno catalizzato 

l’attenzione della critica, alzando notevolmente il livello intellettuale. Slegata fin dalle ori-

gini dalle logiche indottrinatrici della televisione, le serie TV riescono a mettere in scena i 

problemi, i drammi e le tematiche conflittuali di tutti i giorni. I protagonisti tenderanno pro-

gressivamente a crescere e maturare, il realismo rappresentato è una veritiera espressione 

del mondo. Le interpretazioni di Christian Salmon (2014) sull’utilizzo dello Storytelling 

consentono in parte di interpretare come il sistema di comunicazione degli ultimi anni sia 
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passato dal mezzo-brand al mezzo-storia: ciò che rappresenta l’icona o la marca sono le sto-

rie che stanno dietro a questi elementi. 

Dai primi esperimenti degli anni Ottanta, il genere seriale si impone come una forma di in-

trattenimento non solo appassionante, ma intelligente e stimolante. Si offre come un terreno 

di stimolazione dell’immaginario senza eguali nel panorama mediatico, abbastanza 

all’avanguardia da attraversare quasi incolume la crisi produttiva. Da prodotti di intratteni-

mento disimpegnativo, sono arrivate ad anticipare la cronaca e a raccontarla in prima linea, 

con una sensibilità e una capacità di sintesi, molto superiori agli strumenti tradizionali. Sono 

riuscite a scuotere le coscienze generando emozioni legate a infiniti mondi paralleli di cita-

zioni e rimandi, mettendo in scena le inquietudini e le crisi dello scenario contemporaneo. 

Le serie sono diventate rappresentazioni di elevata qualità artistica e si arricchiscono dalla 

contaminazione tra generi e da un ritmo molto più veloce, che tiene lo spettatore incollato 

fino all’ultima puntata. Nonostante alcuni dichiarino iniziato il declino di questo genere a 

causa dell’eccessiva offerta che ha saturato il mercato, credo che le serie riusciranno a man-

tenere se non ampliare il proprio pubblico, poiché rappresentato da individui molto più 

coinvolti e partecipativi. A questi si affianca un sistema economico composto da sempre più 

piattaforme in gara tra loro attraverso produzioni sempre più alte. Un fenomeno mediatico 

che ha messo in scena storie realistiche, fantastiche, credibili o folli ma comunque entrate a 

far parte della nostra cultura, divenendo prodotti di culto.  

La scalata per la popolarità è costituita da spettatori sempre più esigenti e selettivi, in cerca 

di storie leggendarie, personaggi stratificati e trame studiate. In cambio però, questi ricam-

bieranno l’impegno con una fedeltà assoluta, anche se costretti a guardare una stagione de-

ludente pur di poter continuare la storia, nella speranza che soddisfi le aspettative. La sua 

storia si espande anche oltre il flusso televisivo, con luoghi e forme comunicative mai esplo-

rate: forum, siti, chat, fan fiction attraverso computer, cellulari tablet. Per questo motivo le 

nuove produzioni sono alla ricerca di strategie comunicative in grado di mantenere più alto 

possibile il numero di utenze, diversificando la propria offerta, aumentando il numero di tra-

smissioni e permettendo una fruizione che va sempre meno nella direzione della massa a fa-

vore di un consumo frammentato ma costante. 

 

L’evoluzione del sistema distributivo verso l’intensificarsi delle forme dell’offerta, ha  

prodotto una ripartizione e ridistribuzione del pubblico in nuove porzioni, se non in nicchie 
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di ascolto, pluralizzando le forme di fruizione dello spettatore in modo cumulativo o alter-

nativo. L’era della convergenza culturale spinge l’industria televisiva ad articolare percorsi 

di consumo in cui parte dello spazio appartiene ai consumatori stessi. Lo spettatore non è 

più solo attivo ma interagisce e crea, da solo o in collaborazione, nuovi testi derivati.  

Dalle ricerche che ho svolto è parso fin da subito impossibile delineare un quadro abba-

stanza completo da mostrare tutte le diramazioni che il fenomeno ha assunto. Tale difficol-

tà è dovuta alla velocità con cui si stanno trasformando i mezzi tecnologici, gli utenti che li 

usano e i media che li inglobano, con offerte che variano e aumentano a distanza di mesi. 

Questa tesi ha dunque voluto mostrare l’attuale punto d’arrivo della rivoluzione mediatica 

che abbiamo attraversato, il cui risultato più rilevante credo sia la scesa in campo 

dell’individuo come voce narrante. Al contempo, la situazione credo possa essere una base 

di riflessione sulle possibili svolte future, in particolare per quanto riguarda la produzione 

seriale e il suo affezionato pubblico. 
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